
PAG. 2 / elc&zioni V U n i t à / mercoledì 20 novembra H968 

L'ELETTORATO HA CONFERMATO LA SPINTA A SINISTRA 
ITALIA SETTENTRIONALE 
(Comuni superiori ai 5.000 abitanti) 

PARTITI 

PCI 

Miste sin. 

PSIUP 

PSI 

PRI 

DC 

PLI 

PDIUM 

MSI 

Altri 

Totali 

COMUNALI 

Vnli 

54 456 

41318 

6 343 

35.274 

24.381 

63.730 

8 071 

320 

4.705 

4.108 

242.706 

% 

22,4 

17 

2,6 

14,5 

10 

26,3 

3,3 

— 

1,9 

1,6 

68 

5>CRKi 

82 

113 

10 

93 

15 

156 

8 

— 

9 

14 

500 

(OVIUNALI p r u e 

Voti 

85174 

4 075 

7 278 

41063 

21806 

60 554 

10.536 

283 

4 269 

3 674 

238 712 

% 

35,7 

1,7 

3 

11,2 

9,1 

25,4 

4,4 

0,1 

1,8 

1,5 

SORBÌ 

168 

20 

8 

100 

13 

152 

17 

-

4 

18 

500 

p o t . n i c n i : '(,8 

Voti % 

93 908 37,9 

11122 4,5 

35 858 14,5 

19 549 7,9 

66144 26,7 

12861 5,2 

866 0,3 

6170 2,5 

1383 0,5 

247 861 

ITALIA CENTRALE 
(Comuni superiori ai 5.000 abitanti) 

PARTITI 

PCI 

Miste sin. 

,3SIUP 

PSI 

PRI 

DC 

PLI 

PDIUM 

MSI 

Altri 

DC-PLI 

PSI-PR1 

Totali 

( OMUNALI 

Voti 

53 919 

27 345 

8.386 

25.085 

12.804 

65.507 

4 285 

136 

7.355 

3.527 

17.261 

6.030 

231.640 

% 

23,3 

11,8 

3,6 

10,8 

5,5 

28,3 

1,8 

0,1 
3,2 

1,5 

7,5 

2,6 

ti8 

S'gRi 

111 

50 

20 

~62~ 

23 

164 

5 

10 

15 

15 

5 

480 

COMUNAII PREC 

Voti 

70281 

5 912 

~ 9 534~ 

36 042 

8 515 

72 376 

8065 

% 

31,7 

2,7 

4,3 

16,2 

3,8 

32,6 

3,6 

Seggi 

134 

38 

22 

76 

T6 
167 

6 

8 853 

2 311 

4 

1,1 

15 

6 

221889 480 

POLITICHE 'G8 

Voti % 

87.600 36,6 

12 4b5 5,2 

29.835 12,5 

9 621 4 

77 003 32,2 

10.161 4,3 

1145 0,5 

10 224 4,3 

997 0,4 

239051 

ITALIA MERIDIONALE 
(Comuni superiori ai 5.000 abitanti) 

PARTITI 

PCI 

Miste sin. 

PSIUP 

PSI 

PRI 

DC 

PLI 

PDIUM 

MSI 

Altri 

Totali 

COMUNALI 

Voti 

61.101 

34.491 

8.610 

48.791 

5.323 

152.195 

10.368 

13 095 

29.086 

363.060 

% 

16,8 

9,5 

2,4 

13,4 

1,5 

41,9 

2,9 

3,6 

8 

'68 

Seggi 

229 

143 

26 

195 

6 

579 

29 

42 

91 

1.340 

COMUNALI PREC 

Voli 

85 848 

10188 

8 900 

51393 

370 

140 837 

13 233 

453 

13.549 

27 912 

352.683 

% 

24,3 

2,9 

2,5 

14,6 

0,1 

39,9 

3,8 

0,2 

3,8 

7,9 

Seggi 

314 

65 

23 

182 

— 

550 

46 

— 

44 

116 

1340 

POLII ICHE '6f 

Voti % 

108 528 30,/ 

14407 4 

41092 11,5 

6 781 1,9 

143.071 39,8 

13 582 3,8 

6 528 1,8 

20 760 58 

4 374 1,2 

359.123 

Un primo esame delle elezioni del 17 novembre 

Rumor conteggia i voti de 
per gonfiare il risultato d.c. 

La manipolazione dei dati su Siena, dove la DC si è presentata in una lista unica con i libe
rali - Spostamento a sinistra nel Consiglio regionale del Trentino-Alto Adige - Un giudizio di 
« Fòrfce Nuove » sul voto a Belluno - Il PCI si conferma il più forte partito ad Ancona 

Le elezioni amministrative 
del 17 novembre hanno con 
fermato i djati di fetido emersi 
dal voto politico del 19 maggio 
scoi so e cioò consolidarsi ed 
estendersi di una forte spinta 
a sinistra espressa attiaverso 
1 affernwione del PCI e della 
sinistra unita, nuova flessione 
del PSI up relativo aumento 
del PRI una tenderne della 
PC a segnare il passo nono 
stante alcuni pami l i recuperi 
a spese dell estrema destra, 
ulteriore arretramento del PLI 
del MSI e del PDTUM parti 
to quest ultimo che piatica 
mente scompare 

Tre gruppi 
di risultati 

Tale è il quadro che si ri 
cava dall esame condotto sui 
tre gruppi di risultati per i 
quaJi sono possibili raffronti 
omogenei col passalo lascian 
do da parte i comuni inferiori 
ai 5 000 abitanti dove si vota 
col sistema maggioritario Que 
si gruppi sono rispettìvamen 
te lo elezioni regionali del 

Un articolo 

dell'" Osservatore » 

Preoccupato 

commento 
sul « caso » 
dell'Isolotto 

CI ITA DLL VATICANO 19 
t Osservatore Romano con un 

pieoccupato aiticoiodi prima pa 
gma del suo vicedirettore Tede 
rico Aless mdrini torna oggi ad 
occuparsi del e caso» della par 
rocchia Potentina dell Isolotto e 
del problemi ed implicazioni di 
ordine gcneiale che esso pone 
ali interno dU mondo cattolico 

Si tratta di un « caso » — seri 
ve Alcasandiiui — che «sembro 
manifestare anche m Italia len 
denze già nsibili da tempo in 
ambienti cattolici di altri Paesi» 

Viene concotta cioè una polo 
mica < contro I Autorità cositi ni 
ta CHI si rimprovera I assoluti 
svio o il e mdiz onamento oh 
garch'eo di un alla bmocrazia di 
toga ~ la Curia — ferma nella 
tutela gelo a di privilegi cri 
sfaticati da una prassi piume 
oolare » 

Ciò noti piHce mturalmenu 
ad Alessandnni tinto meno gli 
piace che m una pronpelliua 
simile » il Concilio Vaticano li 
appaia « come una specie di Ai 
tdnblta CosliiHcnle» e che vi 
sia addirittura chi parla « della 
necessita di un terzo Concilio 
elle riconosca ai laici la piene* 
za delle ior J pieitaal ve » 

Il quotici) ino delia Santa beile 
ammonisce * Ci rio è die si coi 
re uerso il mondo sema sapere 
che cosa gli si vuol dare e in 
questo dubbio crescente si è por 
tati a dare quel che il mondo 
possiede perché lo ha dotalo 
iù solo per forza propria » 

Trentino Alto A lige le provin 
e ali di Ravenna le elezioni 
negli 89 comuni con oltre 5 000 
abitanti compresi 1 capoluoghi 
dove nelle precedenti elezioni 
si era votato con il sistema 
proporzionale C peiò neces 
sano avvertire che in que 
st ultimo gruppo il calcolo 
comparativo è ostacolato dalla 
difficolto di collocnre esatta 
mente nel loro significato poli 
lieo tutu, le I ste che non si 
presentano con un simbolo di 
partito Non solo ma può av 
venire che di esse ci si sor 
va per openre alcuni trucchet 
li contabili elio scopo di ma 
nipohie il risultato complessi 
vo Sono i trucchetti a cui ri 
coire volentieri i' ministeio te 
gli Interni il quale non ha vo 
luto rinunciarvi neppure in 
questa occasione permettendo 
cosi alla TV rli presentare un 
panorama distorto dei risultati 
e al segi etano della DC Ru 
mor di strombazzare per il suo 
partito un successo che non 
esiste 

Semplice la tecnica si è in 
eluso nel totale della DC anche 
11 risultato di Siena dove h 
realtà non è stata presentata 
una lista democristiana ma 
una listo de liberale il che si 
gn fica un.) appiopnazione in 
debita di quasi il G per ce ito 
n pm rispetti alle eL/ioni pò 

litiche in f.nnre dello sci do 
ciocidto Cerio li DC non deve 
ossele mollo soddisfatta dil vo 
to di domenica se ti suo se 
gretano nazionale ricorre a 
questi mezzucci per imbroglia 
re 1 opinione pubblica 

Ma torniamo ali esome del 
dati E da dire subito che i 
nsultati in complesso piò pò 
sitivi per le liste del PCI e 
della sinistra unita vengono 
dall Italia settentrionale dove 
fanno spicco quelli di Raven 
na del Trentino Alfo Adige di 
alcuni comuni del Peirareie e 
di Belluno 

Avanzata 
del PCI 

A Ravenna citta il nostio 
pattilo ha ottenuto un nuovo 
grande successo superando 
dell 1 i pei cento i risultati 
delle stesse elezioni politiche 
del 19 maggio e passando da 
22 a 23 seggi nel Consiglio co
munale Stroncato e cosi 1 cn 
nesimo tentativo del centro 
smisti a di ottenere la miggio 
ran?a Nelle ole/ioni per il 
Consiglio provinciale la lista 
formala dal PCI dal PSIUP 
e da nitro forze indipendenti 
di smistra sfioia il 19 per ci_n 
to andando oltre il mult i lo 
già spie ìdulo del 19 miggio e 
conquista mio un seggio in piti 

Nel I renimi) Alto Adige 
il PCI p issa da due a Ire si g 
gì il PSIUP conquista il suo 
pi imo seggio menile uno ne 
perdono il l'Sl e il MSI Anche 
la DC si r iffor? i guulognm 
ilo un seggio fiutlo di una 

i m p i g m conci >tt i sopì iLtu to 
in Alto Adige sul filo della 

nceico eli voti nel! elettorato 
conservatole A Bolzano un 
notevole successo è riportato 
dalla « Sinistra unita » che 
guadagna 1 1 4 por cento ri 
spetto ille precedenti regio
nali pur registrando una fle3 
sione rispetto ai voti di PCI 
PSIUP nelle politiche (ma è 
da tener presente che il raf 
fionto può essere fitto solo 
con le regionali perchè alle 
politiche nel Trentino e an 
cor più nell Alto Adige vota 
no pirecchie miglnia di m li 
tari con un conseguente sen 
sibilo spostamento nei rapporti 
di forzi) 

La sconfitta de 
a Belluno 

Al Comune di Belluno il no 
stro partito avanza dell 1 6 per 
cento aumentando un seggio 
il PSIUP aumenta dell 1 7 per 
cento conquistando anch esso 
un seggo in più Due segggì 
vengono perduti dal PSI ma 
qui il dato certamente più vi 
stoso è offerto dalla sconfitta 
della DC che perde 3 punti 
in percentuale pagando cosi 
lo sua politica di intransigenza 
conserviti ice che si è espres 
sa come si ricorderà anche in 
gesti clamorosi come 1 espul 
sione degli aclisti e dei catto 
liei del dissenso C da nle 
vaie che propiio il risultato 
di Belluno veniva citato ieri 
seri da una nota dell igenzia 
« Forze nuove i> della sinistra 
de come esempio di uni pò 
litica che colloca lo DC in un 
ruolo di conservazione e l'ai 
lontana dalla realto del paese 
La stossa agenzia sottolinea 
per converso il nuovo succes 
so delle sinistre considerando 
lo come un campanello d aliar 
me anche per le soluzioni che 
si stanno per prendere in cam 
pò n i n n a l e nei confionti del 
la crisi politica 

Forte e il successo riportato 
dalle 'iste unitarie di sinistra 
ne) Terrirese dove i comuni 
di PorLomaggiore e Vigirano 
vengono conquistati e dove la 
strida del centro sinistra viene 
sbarrata a Codigoro Una so
nora sconfitta subisc° infine il 
centrosinistra a Vigevano qui 
le sinistre aumentano dell 1 15 
per cento mentre il PST ha 
una perdita secca del 6 per 
cento 

Passando ali Italia centrale 
t risultati dei due più grossi 
comuni i capoluoghi di Siena 
e di Ancona dicono che vi è 
stata anche qui un avanzata 
della ministra Nelli città to 
s c u n la lista unitaria di «U 
olone popolare » ha raccolto 
una percentuale del 45%% 
realizzindo un aumento ri pel 
to alle precedenti amministra 
Uve [»a DC pi esentatasi in 
storne ai liberali guati igna 
ma pei dono PSI e PRI sic 
che la situazione m termini di 
seggi lesta immutata e I uni 
c i alleni itlva al commissario 
rimane ancora uragiunta di 
sinistra che potrebbe coni ire 
sull apporto di 24 consiglieri 

Ad Ancona ri PCI si confer 
ma carne il più forte partilo 
della città conquistando un 
seggio in più di fionte ad un 
arretramento del PSI e ad 
una DC che pur aumentando 
non riesce a recuperare I seg 
gì perduti dalle destre Brìi 
lante il successo di Gubbio do 
ve PCI e PSIUP hanno con 
quistato la maggioran?a asso 
luta riprendendo il comune 
dot» tre anni di commissario 
prefettizio Anche nel La/io il 
PCI e la sinistra ripoitano 
buone affermazioni U nostro 
partito avanza a Ferentino e 
Colleferro dove arretrano in 
vece il PSI e la DC A Tar 
quinta 1 due paititi di sinistra 
hanno ottenuto un seggio in 
più liquidando ogni prospet 
tiva di centio sinistra e apren 
do lo strada ad un ammini 
stradone di sinistra 

Nell Italia meridionale I H 
sultati appaiono più contrad 
di'ton con qualche punta an 
che decisamente negativa in 
alcune zone ma nel comples 
so si può dire che il PCI e la 
sinistra mantengono le prò 
prie posizioni rispetto alle pre 
cedenti amministrative regi 
slrando un lieve indebohmen 
to nei confronti delle politiche 
(ma occorre tener presente il 
fatto che decine di migliaia di 
emigrati non sono venuti a 
votare) Nel Napoletano ac 
canto al trionfile successo di 
S Antimo dove il PCI sfiora 
da solo la maggioranza asso 
luta si registrano le sene f'es 
sionl di Acerra e di Pozzuoli 

Stazionaria la situazione in 

Direz'one PCI 
La direziona del PCI è 

convocato por giovedì 21 
novembre alle ore 9 

provincia di Pescara nei due 
comuni di Spoltore e Popoli 
Molto buoni invece i risultati 
in provincia di Taranto che 
vedono sconfitta la DC a Grot 
toglie con un calo del 10% 
davanti ad un aumento del 6% 
per la sinistra unita A Ginosa 
il PCI guadagna il 3% il 
PSPJP mantiene le sue posi 
zioni mentre ia DC arretra 
in voti e in percentuali In prò 
vincfa di Cosenza le sinistre 
unite hanno riconquistato il 
comune di Saracena ma acre 
tramonti si sono invece regi 
strati a Roggiano Gravina e 
Fognano Castello 

La DC perde 
a Carbonia 

In Sardegna risalta soprat 
tutto dì fronte alla salda te 
nuta del PCI e delie forze au 
tonomiste lo grave sconfitta 
riportata dalla DC e Caibo 
nia con una perdita di tre 
seggi che rende Impossibile 
la formazione del centro alni 
stra A Dorgali uno dei co 
muni del Naorese impegnati 
in questi gio-nl nelle grandio
se lotte per la rinascila le si 
iistre hanno avanzalo netta 
mente Si può dunque conclu 
dere che anche 1 risultati di 
queste eiezioni amministrati 
ve offrono due motivi di in 
teresse nazionale da una par 
te confermando come si è 
detto in principio la realtà 
della spinta a sinistra che 
muove il paese doli altro In 
fuggendo una nuova sconfitta 
al centro sinistra ciò che non 
potrà non avere un riflesso 
importante sulle singole situa 
ziom locali 

RIEPILOGO COMUNI 

con oltre 5000 abitanti 
Ecco I risultati complessivi 

del 90 comuni con popolailone 
•opro I 5 mila abitanti, che 
hanno votato domenica o lunedi 
ppr II rinnovo del Consigli mu
nicipali 

COMUNALI 1968 
Schieramento della Sinistra 

Unitaria (PCI PSIUP e listo 
misto di slnlilra) voli 29S 969 
pari al 35 3 per cenlo e a 784 
lodgi (di cui 169 476 II 20 2% e 
422 seggi alle Uste del PCI 
103 1S4 II I? 1% 306 seggi alle 
liste della sinistra unita 23 339 
Il 2,8% e 56 seggi al PSIUP) 

PSI 109 150 II 13% e 350 seg 
gì PRI 42 50» Il 5 1 % e 44 
seggi, DC 281 432 II 336% o 
899 seggi, DC PLI 17 261 II 
2,1 ?c 15 seggi PSI PRI 6 030 
0 7% seggi 5, PLI 22 724 
2 7<7 42 seggi PDIUM 456 e 
0 1 % MSI 25155 II 3 e 61 
seggi Altri 36 721, Il 4 4 „ 120 
leggi 

COMUNALI PRECEDENTI 
Schieramento della sinistra 

unila 287199, Il 35 3 per conto 
e 792 seggi (di cui 241 303, Il 29,7 
per cenlo e 616 seggi al PCI, 
20175 II 2,4% e 123 seggi olle 
listo unitario, 25 721, il 3,2% e 
53 seggi al PSIUP), PSI 128 498 
(15 8 e 358 seggi), PRI 30 691 
(3,8 e 29 seggi), DC 273 767 
(33 6 e 869 seggi), PLI 31 834 
(3 9 o 46 seggi), PDIUM 736 
(0 1 e toro seggi) MSI 26 671 
(3 3 e 63 seggi) Altri 33 897 
(4 2 e 140 seggi) 

POLITICHE 1968 
Schieramento della sinistri 

unitaria voti 328 010 pari ot 38 1 
por cenlo (di cui 290 036 e II 
34 3% ni PCI, 37 974 o II 4,, 
al PSIUP), PSI 106 805 (12 6) 
PRI 35 951 (4) DC 286 "1 ! 
(33 8) PLI 36 604 (4 4) PDIUM 
8 536 (1) MSI 37 154 (4 4), Al 
tri 6 754 (0,6) 

A l Comune e a l la Provincia 

A Ravenna 
eostante ascesa 

dei comunisti 
L'unica maggioranza possibile per evi
tare il commissario e quella di tutte le 

forze di sinistra 

Dal nostro inviato 
RAVENNA 19 

La cristallina chiarezza del 
voto di Ravenna non potrà 
certamente essere offuscata 
dagli interessati commenti 
(iella stampa moderata test 
a voler dimostrare che nei 
due enti locali vi sarebbe 
una situazione di stallo, e 
che quindi sarebbe tutto da 
rifare e nel frattempo i 
commissari prefettizi dovreb 
bero rimanere sfa alla Pro 
vlncia che al Comune 

Ma è proprio questa l indi 
emione uscita ieri dalie ur 
ne? A noi sembra che un lu 
cido esame dei risultati por 
ti a conclusioni del tutto op
poste L orientamento degd 
elettori testimoniato dall au 
mento iti voti in percentuale 
e in seggi delle Uste di si 
nlstra ancne rispetto al 19 
maggio di quest anno non 
può infatti prestarsi ad equi 
voci 

L unica maggioranza possi 
bile se non si vogliono anco 
ra condannare alla paralisi ì 
due enti locali à quella di 
sinistra Alla Provincia la II 
sia unitaria di &inlstra ha con 
quistato 15 seggi su trenta II 
PSI ne ha ottenuti tre Al 
Comune il PCI ha conquista 
to 23 seggi ti PSIUP uno Se 
ad essi si uniscono i tre seg 
gì del PSI si arriva a una 
maggioranza di 2? consiglieri 
su 50 

Per uscire 
dall'immobilismo 
La via per uscire dall immo 

blllsmo e quella dell unità 
Scegliere la strada del coni 
m\s$z-'o prefettizio per altro 
ripetutamente condannata dai 
dirigenti del PSI nel corso di 
questa campagna elettorale sf 
pnl/l Olerebbe non soltanto 
esporsi al severo giudizio de 
gli elettori ma condannarti 
al suicidio politico 

Anche questo oiiidlzio è am
piamente confortato dai dati 
elettorali Nel 19/ÌQ il PSI ave 
va riportato il 12 3% dei voti 
alla Provincia e il PSDI ti 
3 6% leti t due partiti uni fi 
coti hanno ottenuto 18 62% 
Ciò lignifica che nel giro di 
otto anni il partito unificato è 
calato del 37% rispetto al 
solo PSI 

Al Comune la situazione è 
analoga Nel 1962 il PSI ave 
io il 7 95% e II PSDI il 

15%. Ieri gli unificati hanno 
ottenuto il 6% vate a dire 
quasi il 2% in meno nel con 
fronti del solo PSI 

L una lezione che ci sem 
bra non abbia bisogno di es 
sere illustrala h possibile 
allora che il PSI oggi in 
tenaa proseguire su questa 
strada rovinosa9 Certo a noi 
non sfugge che fra t jxirlitl 
che si richiamano al sociali 
smo esistono delle differenze 
rilevanti Ma •inno tali da non 
permettere i na feconda coi 
labarazione In lode ammini 
stintila' l non esistono poi 
differenze ancor più marcale 
fra (I PSI da una parte e In 
DC e 1! PRI dall altra'' 

SI guardi ad esempio al 
carattere assunto dai «pubbli 
cani tzi questa campagna elei 
torale Si jyarla molto del loro 
aumento in ioli e in pereen 
(nule Ma un corretto esami. 
politico df tale « successo » 
porta ad una sola coiicluslo 

ne è il rastrellamento dei voti 
della destra ottenuto grazie 
alle scelte conservatrici opc 
rate dal PRI 

La sconfitta della DC tro 
va in sede politica una ana 
Ioga spiegazione II suo or len 
tomento nettamente moderato 
le ha alienato li consenso di 
eiettori che non condividono 
più tali scelte e preferiscono 
riversare l propri suQragl sul 
le Uste di sinistra 

txi alternativa che 31 pre 
senta oggi al PSI è dunque 
questa o cedere alle presalo 
ni di due partiti che nascati 
dono i loro orientamenti con 
servatori e aprire di conse 
guenza la strada al commls 
sarlo prefettizio oppure ope 
rare quel ripensamento crlti 
co che la sua stessa base sol 
lecito 

Sulla volontà espressa da 
gli elettor* poi non sono con 
sentiti dubbi se sì vuole prò 
cedere ad un analisi sprfa An 
eh* qui valgono l dati Alle 
elezioni provinciali del I960 il 
nostro partito aveva oltenu 
to il 40% dei voti v*ml 1%4 
il PCI e il PSIUP ottennero 
assieme ti iC 61% Ieri la II 
sta unitaria delle sinistre ha 
conquistato II 48 91% 

Alle elezioni comunali del 
1962 il nostro partito otten 
ne II 40 10% nel 196b riportò 
il 41 21% ieri ha conquistato 
Il 43 1Joa 

Il PSIUP ha ottenuto il 
3 5V/o Assieme l due partiti 
totalizzano II 46 72% dei ioli 
Si può pensare di potar dare 
una soluzione agli enti locali 
prescindendo da queste forze 
politiche? Sono questi gli in 
tcrrogativl che I dirigenti del 
PSI di Ravenna devono scio 
gliere t-a posizione del no 
stro partito è chiara Confor 
tato dal consenso popolare 
l appello unitario del PCI ri 
sulta oggi più valido che mai 
CI rendiamo perfettamente 
conto che la strada dell unità 
è irta di difficoltà e di osta 
coli 

Ma ostinarsi oggi a rifiutar 
la magari coprendosi dietro 
lo schermo della « omogenelz 
zazione » con le scelte nazlo 
nati significherebbe assumer 
•d una pesante responsabilità 

Uno sbocco 

La CGIL per i fitti 

positivo 
la lunga paralisi am;nfuf 

stralli a uri due enti locali 
può dunque oggi avere uno 
sbocco ]osltlvo Nel pH no 
mantenimento della loro au 
tonomia politica le foize che 
sf richiamano al socialismo 
possono dare vita a una col 
laborazlonc che certamente sa 
rà salutata con soddisfazione 
dal cittadini della Proi inda 
e del Comune di Raicnrm II 
nostro partilo è di gran lunga 
U più forte ma come è noto 
non Intende far pesare que 
sta sua forza I arroganza del 
ootere è estranea al PCI 

Ciò che pu me al iros/io jnir 
ttto sono gli lutei essi degli 
enti 'ocali che dei ano torna 
ie ad essere amministrati de 
mocraticamcnle e dei cittadi 
ni Cfò cfie vuole il nostro par 
tlto è operare delle scelte che 
non siano st bordinole a quel 
le delle for<.e moderata ma 
siano quelle che abbiano al 
loro cenilo gli Interessi terl 
e reali dei laboratori 

Ibio Peducci 

Equo canone 
prima che 

scada il blocco 
Rialzo delle pigioni e ondata di sfratti - Una no

ta dell'Unione degli inquilini 

Le secretorie della CGIL e 
della PI11 CA hanno espresso 
in una lettera invi ita al presi 
dente del Consiglio dei ministri 
e alla Commissione parlamen 
tare per gli affìtti una forte 
preoccupazione per il movimen 
to di rialzo delle pigioni e I on 
data di sfratti già in atto 

CGIL e FILLCA sottolineano 
le ulteriori gravi conseguenze 
che 1 aumento dei fitti avrebbe 
sulle condizioni dei lavoratori 
qualora si verificasse il già Die 
visto sblocco del livelli di lo
cazione Lo CGIL e la FILLEA 
ritengono indispensabile un ul 
tortore proroga dell attuale \in 
colo finché non si sia provve
duto con una nuovn regola 
mentanone ad applicare nel 
settore delle locazioni il prin 
clpio dell equo canone per sot
trarre I lavoratori nll indlscrl 
minato aumento del futi ine
vitabile nell attuale situazione 
de) mercato degli alloggi do
minalo da un meccnnlsmo spe
culativo causato dallo perma 
nenza (iella rendita fondiaria e 
del tuttora ridotto e non qua 
lineato intervento pubblico nel 
settore 

L esigenza dello prorogo e 
dell equo canone è posta in ri 
salto dai rincari già provocati 
a più riprese attraverso gli 
scatti avvenuti in passato che 
hanno drammaticamente esaspe
rato il problema doiln casa per 
l Invorntorl con un ulteriore 
sottra7ionc di una quota de sa 
lai io destinila ad nitri consu 
mi indispensabili 

l e segi elei le della CGIL e 
della Pll I EA considerano * che 
tili misure in materia di loca 
zione debbino collocarsi nel 
quadro di un rmno\nlo impe
gno pubblico nel settore edili 
7io che affronti alla radice i 
pi oblemt della casa per i la 
voratori sottraendo alle splhte 
speculative 1 nasello territorio 
le che deve essere affidalo al 
la collettivilà quale condÌ7iono 
di una nuova politica edilizio 
DOr un ordinato sviluppo del set 
toie e pei una stabilità della 
stessa occupazione operala > 

I i segreteria na7Ìonnle del 
1 UNIA 1 Unione nazionale m 
quilini e assegnatari appreso 
che il Governo è stato costrel 
to ad annunenre un pi o\ vedi 
mento di proroga di 6 mesi del 
la scnden?i prevista per il 31 
dicembre prossimo del blocco di 
tutte le locazioni i iguardanti 
botteghe artigiane «1 esercizi 
commerciali consideia questo 
ilio «come un primo indisciiti 
bile risultilo delh lott i delle 
citcgone intercisile degli in 
quilini e popoln7Ìom di grossi 
centri in banl come Firenze 
Roma Salerno Milano Bolo 
gna da un forte movimento 
della pubblica opinione di cui 
i quotidiani democi ilici si so
no fnltl sensibili Interpreti » 

II pi avvedimento governativo 
i riconosce implicitamente I im 
possibilità nello attuali condì 
zioni del mercato delle abita 
noni di un ritorno Illa libera 
luznziono senza provocare di 
sislnvi ripercussioni sui sii In 
ri sui redditi sui consumi pò 
polari L quindi sulla intera eco 
nomin del paese a 

Perciò questo itto indlptn 
dcnteni"nte dalla llniilitczzji 
della sua po-tnln pratica è una 
clnmorosn sconfessione dell opc 
rato lei precedente governo 

L INI A richiami! I nttenzionc 
sul fatto che fi provvedimento 
Kovfi inUvo spostando ni 10 gm 
gno 196J li scadenti delle Io-
cartoni dello categorie artlgm 

nati e commerciali unifico i 
quella data ia scflden?a gene 
rale del blocco di tutti 1 filli 

Obiettivo nuovo della lotta e 
quindi la richiesta che 11 re 
girne attuale del blocco venga 
In questi 6 mes rnffoiznlo cM 
estoso per mettere fine apli 
pumonti in corso e per dan 
contemporaneamente inizio a) 
1 esame delle proposte por un i 
regolamentozione fondata sul 
1 equo canone 

Alla Provincia 

di Firenze 

PSI invitato 

a partecipare 

all'elaborazione 

del bilancio 
nflEi\7E 19 

Il presidente dell amministra 
zlone provinciale compagno 
Elio Gabbuggianl nel corso del 
lo riunione del Consiglio provin 
clale ho annunciato che la giun 
Iti si piopone di procedere quo 
si anno alla elaboi azione del bi 
lancio e dei documenti che !o 
necompagnano in stretto colle 
g unente con i gruppi consiliari 
che approvarono il bilancio del 
1DGB e il programma biennale 
M 69 di cui il bilancio di pre 
visione per 11 1969 rappresene 
una logico pio erione ed espli 
ca7iono terso tulle le forze auto 
Tomistiche e democratiche del 
Consiglio Per queste ragioni la 
giunta si auguro che il bilancio 
e la relazione politico che lo 
accompagnino siano il risultalo 
(il una comune e concordntn 
elaborazione p ir se realizzata 
sulla base dei singoli specifici 
nulonomi apporti delle varie for 
7JC politiche che costituiscono 
lo maggioranza Ciò significa di 
fitto dar vita a una gestione 
integrata e comune di tutta la 
Attinta nelle forme concordalo 
e e oò I assunzione di responsa 
hihlà di governo da parte delle 
forze pò ìtiche (PSI PSIUP e 
Indipendenti di sinistra) che si 
riconoscono nell impostazione pò 
litica e programmatica della ani 
mi lustrinone provinciale 

Si tut ta dì ina proposta ini 
riortinte sulla quale si api ira il 
hit litico nelle prossime setti 
ninne 

Grave lutto 
di Renzo Romani 
SI è spento 1 altro lei1 mat 

tuia nella sua «biumone di 
Piombino ali età di 7b anni 
il compigno Romualdo Homi 
ni padre del nostro caio enin 
piglio di lavoio Ronzo I fu 
nerali per espresso desidc 
io dell esimio av mimo ino 

go in forma puni ta In que 
sto momento cosi doloroso tilt 
li i compagni del gioì naie si 
stringono intorno a Renzo ed 
esprimono a lui e ai suoi fa 
miliari le pm AffUUxw orni 
doglianze 


